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	Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


AL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AL DIRETTORE GENERALE DEL PERSONALE

Ep.c. alla cortese attenzione del Dott. Di Costanzo

Oggetto: stabilizzazione personale precario co.co.co. ex-lsu.

La scrivente O.S. con la presente sollecita la definizione di una soluzione di stabilizzazione del personale precario co.co.co. ex-lsu che opera presso le segreterie scolastiche in virtù del D I n. 66 del 20 settembre 2002.

A tal proposito fa presente quanto segue: 
· Le leggi finanziaria 2007 (art.1 comma 529) prevede che: “Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni (…), che procedono all'assunzione di personale a tempo determinato, (…)nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o piu' contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006, attraverso i quali le medesime abbiano fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attivita' di servizio”. 

·  La finanziaria 2008 ( art.3, comma 94), inoltre, prevede che “le amministrazioni pubbliche (…) predispongono, sentite le organizzazioni sindacali, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 2010, piani per la progressiva stabilizzazione del seguente personale non dirigenziale, (…)b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, e che alla stessa data abbia già espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.” e che (art.3 comma 106) “i bandi di concorso per le assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni possono prevedere (…) il riconoscimento, in termini di punteggio, del servizio prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, in virtù di contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente a tale data”

Ciò premesso, ad oggi, il Ministero della Pubblica Istruzione non ha applicato le previsioni di obbligo della riserva nelle assunzioni a tempo determinato di personale ATA né ha definito un percorso chiaro di  stabilizzazione a tempo indeterminato dei co.co.co. che sono precari da anni e che provengono dal bacino degli lsu e ad oggi, dopo oltre dieci anni di precariato, rischiano di rimanere esclusi dai processi di stabilizzazione e riserva nelle assunzioni.

Dagli incontri informali avuti in sede di Ministero siamo venuti a conoscenza di una ipotesi di stabilizzazione dei Co. Co. Co., concordata con CGIL,CISL e Uil e sindacati comparto scuola, che prevederebbe procedure concorsuali riservate ai co.co.co. per l’assunzione a tempo indeterminato ma con un part-time al 50%. 

Come O.S. riteniamo che il confronto sui percorsi di stabilizzazione deve prevedere il coinvolgimento delle OO.SS. effettivamente rappresentative del personale Co.Co.Co. e si fa presente alle SS.LL. che la scrivente, aderente ad una Confederazione Sindacale Maggiormente rappresentativa, è ufficialmente convocata al tavolo sul precariato istituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblica. In tal senso chiediamo di essere ufficialmente informati e convocati circa il percorso di definizione della stabilizzazione del personale in oggetto.

Nel merito dell’ipotesi di stabilizzazione con procedura riservata riteniamo comunque utile fornire le nostre osservazioni nel merito: 

1) riteniamo paradossale che per i co.co.co. nelle scuole, che svolgono un  orario ed un servizio paragonabile al tempo pieno e con mansioni del CCNL ma per i quali accordi sindacali e provvedimenti ministeriali hanno definito che vi sia una sottrazione di posti dalla dotazione organica pari solo al 50% dei soggetti utilizzati, si stia definendo un percorso di stabilizzazione con un part-time al 50% che porterebbe di fatto ad un dimezzamento dell’attuale compenso e che rischierebbe di diventare una condizione permanente di ulteriore precarietà. In tal senso sollecitiamo il Ministero ad individuare percorsi che ripristino per intero i posti dell’organico dimezzati, adeguando l’organico di diritto all’organico di fatto e prevedendo procedure di stabilizzazione dei co.co.co. a tempo pieno oltre che indeterminato.

2) Le risorse, seppur stabilite annualmente nella finanziaria, sono già  previste in misura da ricoprire le assunzioni a  tempo pieno e l’attuale utilizzo dei co.co.co. copre carenze di organico effettive e a tempo pieno.

In tal senso crediamo che laddove si avviino le procedure di stabilizzazione e avvalendosi delle risorse del fondo nazionale per la stabilizzazione del personale precario della P.A. esse debbano prevedere un inquadramento a tempo pieno e indeterminato di tutti i soggetti ex lsu, sia con risorse ordinarie già consolidate o da consolidare, sia attraverso fondi straordinari, con percorsi riservati ai co.co.co. e con le procedure (concorso a soli titoli di anzianità) già previsti nella scuola per  tutti i precari. 

Inoltre poniamo all’attenzione delle SS.LL che le previsioni della finanziaria 2008 in relazione alla ridefinizione della normativa in materia di co.co.co., laddove non venissero prese le urgenti misure per la stabilizzazione e alle condizioni richieste, potrebbe mettere fortemente a rischio la possibilità di rinnovo dei contratti e cogliamo l’occasione per sollecitare un intervento del ministro che preveda una deroga alla suddetta normativa che consenta una proroga fino alla stabilizzazione di tutti i contratti in essere anche al fine del mantenimento dei livelli essenziali per il diritto all’istruzione.

Per meglio affrontare tali questioni chiediamo fin d’ora che il nuovo Ministro convochi un tavolo di confronto con tutte le OO.SS. rappresentative dei lavoratori co.co.co., e non solo le rappresentanze firmatarie del CCNL della scuola, visto anche il particolare inquadramento del personale in oggetto, al fine di definire in maniera chiara e compiuta un percorso di stabilizzazione da attuare in tempi stretti e di garantire condizioni ottimali dal punto di vista dell’inquadramento contrattuale, delle procedure e del mantenimento degli attuali livelli salariali.

Infine e per quanto attiene gli ex-lsu addetti ai servizi di pulizia rinnoviamo la richiesta avanzata in sede di incontri informali di sollecitare tutte le Direzioni Scolastiche Regionali che stanno definendo i percorsi di assegnazione rinnovo e indizione delle procedure di gara per gli ex lsu dei 4 Consorzi a istituire cabine di regia con le OO.SS., compresa la scrivente,  e i consorzi uscenti e vincitori al fine di monitorare le fasi di passaggio di gara, definizione dell’ottimizzazione dei servizi o mobilità al fine di verificare e salvaguardare sia l’efficienza del servizio che il rispetto delle norme contrattuali in materia di cambio di appalto, diritti contrattuali e previdenziali dei lavoratori e sicurezza. Inoltre riteniamo opportuno sollecitare le Direzioni Regionali affinchè l’impegno alla rassegnazione delle economie di gara e rivenienti dalle cessazioni dal servizio al fine del raggiungimento delle 40 ore rischia di essere una impegno eluso, per lungaggini burocratiche o per una gestione poco attenta dei passaggi nelle rendicontazioni annuali delle economie già createsi e di quelle rivenienti annualmente dalle cessazioni stesse pregiudicando una piena ed equanime redistribuzione delle stesse in termini di incrementi orari delle unità ex-lsu in servizio.

Riteniamo che non si possa demandare al solo confronto tra le parti sindacali e datoriali la definizione di questioni che comunque attengono il servizio e la c.d. “stabilizzazione” degli ex lsu collaboratori scolastici rispetto ai quali più volte abbiamo contestato l’opportunità della esternalizzazione del servizio e non si sono ancora del tutto appianate le vertenze legali per la mancata applicazione delle riserve.

Restando in attesa di un sollecito riscontro a quanto chiesto ed evidenziato, auspicando un confronto corretto e allargato – sulle tematiche del precariato – alla scrivente O.S., inviamo distinti saluti.

Roma 23 Aprile 2008

Per la federazione Nazionale RdB/CUB

Carmela Bonvino
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